
Storia del libro 

Evoluzione di una tecnologia che 
ha davvero rivoluzionato il modo 

di apprendere e non solo 



Capire l’evoluzione del testo 
scritto 

•  Relazione tra il sistema socio-culturale e le tecniche 
e le modalità di trasferimento di conoscenza 

•  Il supporto e la tecnica del testo scritto condiziona 
in una certa misura il contenuto e la sua fruizione 

•  La separazione tra forma e contenuto non è 
completa 

•  Quindi il dfferenziarsi delle tecniche modifica la 
natura del testo e la percezione del fruitore 

•  Prime teorie sul testo digitale 
•  Bolter Writing Space 
•  Landow Hypertext: the Convergence of Contemporary 

Critical Theory and Technology 



Testo e scrittura 
•  Prime evidenze di testi scritti per registrare 

contrattazioni commerciali attorno al 3500 ac in 
Mesopotamia: dove emerge un primo sistema 
simbolico, i pittogrammi 

•  Poi elenchi di leggi, testi sacri, formulari e qualche 
narrazione 

Cilindro di Ciro: primo documento sui diritti umani circa 539 ac, ritrovato 
a Babilonia, a 80 km da Baghdad, nel 1890 



Il codice di Hamurabi 

Raccolta di leggi di Hammurabi, 1792-1750 ac. Si stabilisce il concetto di pena 
commisurata con il reato e si codifica la struttura della società divisa in 3 
classi: cittadini, liberi ma senza possedimenti e schiavi  



Sacralità del testo 
•  Il testo acquista sacralità e gli addetti diventano una figura di 

rispetto nella società: gli scribi egiziani 

•  Anche nella tradizione ebraica, cristiana e islamica le Scritture 
appaiono il canale di comunicazione tra l’uomo e un dio 



Comparsa della parola testo 

•  Il termine testo appare in Quintiliano. Vissuto a Roma 
nel I sec dc, maestro di retorica 

•  per indicare un discorso fissato su un qualunque 
supporto: argilla, tavola, papiro, pietra 

•  Quindi testo e scrittura diventano indissolubili 
•  Recentemente i linguisti estendono il significato del 

termine per indicare anche la produzione orale 
•  Come discorso, che anticamente prodotto oralmente 

diventava eventualmente scritto dopo la sua 
esposizione pubblica 



Il testo orale 

•  Durante tutta l’antichità l’oralità aveva 
un’importanza primaria 
•  Platone condanna l’uso della scrittura, come 

tecnica che avrebbe impoverito gli uomini 
privandoli della capacità di memorizzare e 
dialogare 

•  Nonostante la diffusione di testi scritti, 
periodo classico e medioevo, la lettura 
era ad alta voce, anche quando 
individuale 



Lettura del testo 

•  Nel mondo classico predominio dell’udito 
sulla vista 
•  la lettura un processo uditivo messo in moto 

dalla vista 
•  Molto tempo prima che l’aspetto grafico del 

testo si sostituisca al suo valore uditivo 
•  Noi percepiamo le parole scritte come unità 

visive  
•  la lettura un’attività visiva che si traduce in 

suono 



Testi orali 

•  Uso ricorrente di frasi fatte, per facilitare 
la memorizzazione 

•  Frantumazione del testo in frasi brevi e 
poche frasi complesse. 
•  Esempio Genesi In principio Dio creò il cielo e la terra. 

La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano 
l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu.  

Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce 
dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre 
noBe.  

E fu sera e fu maCna: primo giorno. 
 



Con il testo elettronico 

•  Ritorno a prassi legate all’oralità 
•  La scrittura a computer favorisce forme 

espressive più vicine all’oralità 
•  Semplificazione della prassi di scrittura che 

attribuisce nuova spontaneità 
•  Velocità della trasmissione favorisce un 

linguaggio telegrafico del testo scritto 
•  e-mail, sms introducono un linguaggio rapido, 

immediato poco incline alla ridondanza e alle 
sfumature del parlato 

•  Una lingua anche criptica dove l’enfasi è data spesso 
da simboli grafici ☺ 



Testi orali 

•  Ridondanza e ripetizioni frequenti 
•  Più vicini all’esperienza umana; cultura 

orale meno pronta all’astrazione 
•  Hanno spesso uno scopo di persuasione 
•  Enfatici 
•  Conservativi: per facilitare la conservazione 

della conoscenza 
•  Tendono a sostituire elementi del passato 

con il presente 
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Il testo come oggetto 
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Gutenberg 

•  Primo a stampare con caratteri mobili con 
l’obiettivo di riprodurre velocemente i 
manoscritti 

•  1452-1455 stampa a Magonza la Bibbia 
latina tradotta da San Gerolamo, detta 
della Vulgata.  

•  Non cosciente delle implicazioni della 
stampa 



Bibbia 42 righe 

•  Produzione di 180 esemplari in 3 anni  
•  tempo in cui un amanuense ne avrebbe scritta 1 
•  49 copie superstiti (2 Vaticano, 1 B. Gates) 

•  42 righe per foglio (B42) 
•  Caratteri simili al gotico a mano 
•  Su 2 colonne con righe giustificate 
•  Per ottenere l’allineamento abbreviazioni e 

segni di punteggiatura di dimensioni variabili 
•  Uso del rosso per la titolazione  

•  non sempre perchè costoso richiedendo 2 passate 



Pagina B42 

•  Lo spazio per le rubriche e le 
miniature viene lasciato bianco per 
l’intervento successivo 

•  Rubricare dal latino colorare in rosso 



Caratteri B42 
•  250 caratteri 

•  42 maiuscole + 203 lettere o 
segni + 49 successivi 

•  lettere con diverse 
ampiezze (iniziale, 
mediana, finale) 

•  Molte legature 
•  Ba, be, s-lunga a 

•  Molte abbreviazioni 
•  Vocali con segni 
•  Us, orum 

•  Sommaria punteggiatura 
•  Ispirato al gotico. Intento 

velocità di riproduzione 
non l’estetica 



I caratteri parigini 

•  Alla Sorbona circa 25 
anni dopo Gutenberg  

•  Alfabeto semplificato 
•  199 caratteri  

•  50 legature e 
contrazioni 

•  9 segni di 
punteggiatura 

H.-J. Martin, La naissance du livre moderne, p. 118  



De Orthographia 

•  Uno dei primi libri 
con i caratteri 
parigini 

•  Gasparino Barzizza, 
De Orthographia, 
Paris, La Presse de la 
Sorbonne, 1471  

•  Le lettere iniziali 
sono colorate 
alternativamene in 
rosso e blu.  



Epistolæ 

•  Gasparino Barzizza Epistolae, Paris, Les Presses de la 
Sorbonne, 1470 

•  A sn lettera di dedica a Heynlin, era la sua copia personale 
•  Al centro pagina con rubrica per evidenziare inizio epistola 
•  A dx il colophon dei 3 tipografi 



Aldo Manuzio 

•  Se Gutenberg è stato il primo in Europa a 
usare i caratteri mobili  

•  Manuzio è stato il grande innovatore che 
ha capito la tecnologia della stampa 

•  Ha aperto il mondo della stampa alla 
modernità 

•  Stampa non solo di testi religiosi, lettura 
per piacere, lettura per apprendere, libri 
piccoli (tascabili), editoria scolastica, 



Hypnerotomachia Poliphili 

•  Considerato una pietra miliare dell’editoria  
•  Scritto da un frate ma con una forte carica 

erotica in diverse lingue in modo bizzarro 
•  Italiano, veneziano, latino, greco, ebraico, caldeo, 

arabo e invenzioni dell’autore 
•  Illustrato con diverse incisioni originali di grande 

pregio che sono state attribuite a Mantegna o Bellini 
•  Innovativo per i font per il rapporto testo/immagini, 

per la ricerca della rappresentazione del movimento 
in immagini consecutive 

•  Progetto digitale 
•  Posseduto da eminenti intellettuali del 

rinascimento italiano e internazionale 
Alessandro Marzo Magno, L’alba 
dei libri, Garzanti 2012 



•  Bibbia di Gutenberg, sobria e austera: 
tedesca, gotica, cristiana e medioevale 

•  Hypnerotomachia, sfolgorante e lussuosa: 
italiana, classica, pagana e rinascimentale  

Alessandro Marzo Magno, L’alba dei 
libri, Garzanti 2012 









I caratteri Garamond 
•  Verso il 1550 
•  Successivo ai font di 

Manuzio 
•  Caratteri "con grazie" di 

stile rinascimentale  
•  175 caratteri 
•  3 alfabeti: maiuscoli, 

minuscolo, maiuscoletto 
•  Molti font moderni più o 

meno somiglianti 
all'originale: Granjon, 
Adobe Garamond etc 

Carattere s-lunga i, legato 



Esempio di testi in tipo Garamond: noto per la sua leggibilità ed eleganza 



I caratteri Granjon 

Designed by Robert Granjon è il Ipo più vicino al Ipo Garamond originale 



Il frontespizio 

Il libro si presenta 



La presentazione del libro 

•  Inizialmente nessuna attenzione 
•  Quinterni di fogli sciolti e facilmente 

confondibili 
•  Anche il frontespizio non era in funzione 

di una guida al contenuto del libro in 
senso moderno 

•  Segnale che non c’è ancora piena 
coscienza della lettura silenziosa 
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Progettare l’interattività 32 

The Boke Named 
The Gouernor 
di Sir Thomas Elyot 
London, 1534 



•  Commento alla Bibbia di 
Giovanni Calvino, 1548 

•  Struttura del 
frontespizio triangolare 
per ragioni estetiche 

•  Troncamento del nome 
dell’autore 



•  Commentario di Calvino, 
1583 

•  Titolazione con caratteri 
di diversa dimensione per 
estetica e leggibilita’ 

•  Nome su 2 righe 
•  Car piu’ grandi per il 

nome rispetto al 
cognome, uso dell’epoca 



La struttura della pagina 

Orientamento, sommari, indici 



Struttura della pagina 
•  Il manoscritto medioevale 

ama la pagina piena (horror 
vacui). 

 

•  Grande Evangeliario di san 
Colombano, manoscritto 
miniato realizzato da monaci 
irlandesi intorno all’800 

 
•  Il solo spazio di respiro è 

garantito dalle iniziali, che 
sono anche più visibili in 
quanto colorate  



Orientarsi nella pagina 

•  I sommari spesso ai margini sono integrati 
nel testo 
•  in rosso, nella colonna di destra della pagina 

di sinistra o nella colonna di destra della 
pagina di destra.  

•  Annotazione integrata nel testo, sempre in 
rosso 

•  Numerazione dei capitoli in alto e a lato 
della pagina 



Tito Livio, fine 1300 



•  Cicerone Opera, Paris, 
Estienne 1536 

•  Continua la pratica della 
pagina molto piena 

•  I soli punti di riferimento 
sono I numeri piccoli ai 
margini 

•  Esempio di numerazione 
continua sul margine 
sinistro 



I bianchi aldini 

•  Innovazione per aumentare la leggibilità 
della pagina 

•  Gli spazi bianchi, detti aldini, dal suo 
inventore Aldo Manuzio, evidenziano la 
struttura del testo aumentando lo spazio tra 
la fine di un paragrafo e l’inizio del 
successivo 

•  Nell’immagine sono poi stati numerati 
successivamente e sono stati raccolti 
nell’indice 





A capo 

•  La tecnica che poi si è imposta 
•  I paragrafi segnati andando a capo 
•  Per lungo tempo però lunghe pagine non 

presentano alcuna suddivisione in 
paragrafi 



Commenti e note 

Leggere il testo e i commenti 
critici 



Commenti e note 

•  Nei manoscritti medioevali è pratica comune 
riportare testo e commenti critici per 
permettere una lettura contestuale 

•  Riguardava principalmente la Bibbia e I testi 
religiosi poi si estende in testi classici e 
giuridici 

•  Lo spazio per le glosse, o note, spesso è 
maggiore  

•  Presenza di notabilia, o cose da notare, 
commenti a lato 



•  Decretali, Gregorio IX 1234 
•  Disposizioni papali in tema 

di giurisprudenza 
•  Le glosse in caratteri 

piccoli occupano uno spazio 
maggiore del testo 



•  Decretali, Gregorio IX 1234 
•  Testo incorniciato dalla 

cosiddetta Glossa Ordinaria 
•  Commento giuridico del 

canonista Bernardo de Botone 
da Parma († 1266)  

•  Questo commento è stato più 
tardi intensivamente 
rielaborato e glossato  



Sistemi multimediali 
M.A. Alberti Produrre multimedia 47 

Lettere di 
S.Paolo 

Circa 1200 



Sistemi multimediali 
M.A. Alberti Produrre multimedia 48 

Bibbia 

Circa 1270 



•  De La Republica, 
Jean Bodin, Paris 
1577 

•  Un sistema di note a 
margine a stampa, 
integrate da 
notazioni manoscritte 
talora numerate 
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La costituzione USA 

testo 

commenti 
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Il Talmud 

Pagina di Talmud che riporta la 
tradizione orale della Torah 
•  Al centro il testo scritto della 

Torah 
•  A lato i commenti critici della 

Mishnah, più antichi 
•  Più esterni i commenti della 

Ghemarah, più recenti (II-V 
secolo) 

•  In alto e a lato i riferimenti ai 
capitoli e ai paragrafi 
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Il Talmud 

Una diversa edizione di Talmud 
con i commenti alla Torah 
•  Al centro il testo scritto della 

Torah 
•  A lato i commenti critici della 

Mishnah, più antichi 
•  Sotto i commenti della 

Ghemarah, più recenti (II-V 
secolo) 

•  In alto e a lato i riferimenti ai 
capitoli e ai paragrafi 



•  Terenzio e i suoi commentari 
•  Un complicato layout con finestre al centro su 

due pagine e commentari sui 4 lati 



•  Terenzio 
•  Esempio di testo e glosse su due pagine 
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La punteggiatura 



Evoluzione della punteggiatura 

•  Nel medioevo e fino al ‘400 la 
punteggiatura serviva per evidenziare le 
pause per la lettura ad alta voce 

•  Nel ‘500 assume la funzione di separare 
periodi di senso e sottolineare 
l’organizzazione del testo  

•  Quindi funzionale alla lettura silenziosa 



I segni di interpunzione 

•  Gutenberg: 5 segni 
•  Il punto 
•  il punto medio 
•  i due punti 
•  una sorta di punto 

interrogativo che non 
ha la funzione 
moderna 

•  il segno di parola 
spezzata a fine linea 



I segni di interpunzione 

•  Caratteri parigini: 9 
segni 
•  Il punto 
•  La virgola 
•  Le virgolette 
•  Il punto esclamativo e 

interrogativo 
•  Due tipi di punto e 

virgola 
•  Le parentesi 



L’autore 



La nascita dell’autore 

•  Nel Medioevo l’insieme dei testi possedeva 
autorevolezza  

•  Testi diversi o testi e i loro commentari, 
indipendentemente dal luogo e dal tempo 
della loro redazione, costituivano un corpo 
unico e organico 

•  Nel Rinascimento si separano i testi antichi 
dalle glosse successive 

•  Maggiore attenzione ed importanza data 
all’autore anche moderno 



L’illustrazione 



Il ruolo dell’illustrazione 

•  Una piccola frazione dei libri sono illustrati 
•  Nel ‘400-’500 solo intorno al 4% a Ginevra su 

4000 volumi circa 

•  Aumentano con l’introduzione della stampa  
•  Possibile riprodurre immagini identiche 
•  A rilievo con legni incisi insieme alla stampa del 

testo 
•  Impressioni con lastre metalliche cave che 

richiede di passare sotto un altro torchio 



Il ruolo dell’illustrazione 

•  L’immagine svolge finalità diverse 
•  Obiettivi didattici specie in campo 

scientifico: botanica, medicina, geografia 
•  Per sottolineare e rendere più incisivo un 

testo permettendo di memorizzare meglio il 
messaggio 

•  Ragioni puramente estetiche: testo e 
immagini devono essere gradevoli 



L’uso delle immagini nei testi scientifici ha consentito 
un’accelerazione della diffusione della cultura scientifica 



Hortus Eystettensis 
Basilio Besler, 1613 

•  Inventario delle 1084 piante 
dell’orto e del giardino 
dell’Arcivescovado di 
Eichstätt  

•  367 tavole di rame incise e 
dipinte successivamente con 
grande perizia da pittori del 
tempo 



Testi multingue 
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La stele di 
Rosetta 
• scoperta nel 1799 durante 

la Campagna d’Egitto di 
Napoleone. 

• decreto di Tolomeo V 
Epifane del 196 aC 

• testo in 2 lingue e 3 grafie: 
geroglifico, demotico e 
greco 

• Al British Museum dal 1802. 
Egitto ne ha chiesta la 
restituzione nel 2003 

• Il termine stele di Rosetta 
si usa metaforicamente per 
indicare una chiave di 
lettura 
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La Bibbia 
poliglotta 
d’Alcala, 1514 
• I edizione stampata della 

Bibbia multilingue  

• 600 copie di cui 123 pervenute 

• Testo in 3 colonne: ebraico a 
destra, la Vulgata latina al 
centro, la Septuaginta greca a 
sinistra 

• Nel Pentateuco, o Torah, 
aggiunte in aramaico e 
traduzione latina sotto 

• Il Nuovo Testamento, 2 colonne 
greco e latino 

• Il 6° volume dizionari in 
ebraico, aramaico e greco 


